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>> Quando sono state pubblicate 
le assegnazioni delle Bandiere Blu, 
i riconoscimenti che attestano la 
qualità ambientale di mare e spiagge, 
Sebastiano Sannitu, assessore al 
turismo della Regione Sardegna, non 
ci voleva credere e subito ha inviato 
alle agenzie di stampa un comuni-
cato stampa al calor bianco. « Che la 
Sardegna meriti solo 2 Bandiere Blu è 
una stranezza – prosegue l’assessore 

– Come può trovarsi al penultimo 
posto la regione italiana ammirata in 
tutto il mondo per il suo patrimonio 
ambientale incontaminato, per le sue 
coste straordinarie e per le sue acque 
cristalline?”. Dopo la polemica l’as-
sessore chiosa: «la verità – conclude 
Sannitu - è che la Sardegna non ha 
certo bisogno di Bandiere Blu per 
far apprezzare il proprio “appeal” a 
livello internazionale». 

POLEMICHE «BLU»

La Sardegna attacca 
FEE: noi penalizzati, 
inspiegabile il penul-
timo posto in classifica

Da un vecchio ormeggio 
«alla boa» di barche in 
transito gestito sin dal 

1949 da un intuitivo pescatore di 
trabucchi, pesci caratteristici della 
zona, che ha poi trasformato nel 
1978 in un vero e proprio approdo 
turistico, ad un moderno marina 
di fronte alle isole Tremiti. A 112 
chilometri da Pescara e quattro 
dall’autostrada, il porto Marina 
di San Pietro di Termoli è ideale 
tappa di partenza per la «rotta 
delle isole» che collega lʼItalia 
alla Croazia passando  dalle 
Tremiti e poi Pianosa, Pelagosa, 
Lastovo fino alle coste croate. Le 
isole Tremiti sono a 24 NM, le isole 
croate di Lastovo e Vis a 93 NM. 
Immediatamente a sud del porto 
commerciale, con un investimento 
interamente privato di 10 milioni 
di euro, il marina, finalmente a 
pochi mesi dall’inaugurazione 
prevista per luglio, è frutto del 
costante lavoro e spirito imprendi-
toriale dei Marinucci, figli e nipoti 
del vecchio pescatore Giuseppe 
che, a partire dal ’97, hanno av-
viato la richiesta per la concessione 
demaniale e la realizzazione di un 
porto turistico  di alto livello. Dove 
un tempo c’era la spiaggia, deno-
minata «Marina di San Pietro», 
riservata al bagno delle signore, 
protetta da una scogliera, sta na-
scendo una struttura  ai margini 
del centro storico di Termoli. Il 
marina, dal lay out estremamente 
semplice e funzionale, è stato 
progettato, su incarico della 
Marinucci Yachting Club, da 
Med Ingegneria di Ravenna e 
da Microlab. I pontili saranno 
cinque di cui due galleggianti e tre 
fissi per yacht dai 15 metri in su. 
La bellissima pietra di Apricena, 
tipica della zona, tra l’avorio e 
il rosa, ricopre interamente le 
banchine, eliminando l’impatto 
visivo dei calcestruzzi e creando 
un’atmosfera naturale di grande 
impatto visivo.  Tutta la struttura, 
che comprende i servizi di base 
del porto, gli uffici della direzione 

portuale, un rimessaggio, un distri-
butore di carburanti, un centro per 
la raccolta differenziata dei rifiuti, 
un parcheggio, negozi, un bar e 
un ristorante, è realizzata in pietra 
locale. Nel marina troveranno  po-
sto un parco giochi e una spiaggia 
privata. Marina di San Pietro offre 
servizio meteo, alaggio e varo, un  
cantiere, pulizia dello specchio 
acqueo, manutenzione ordinaria 
e straordinaria, guardianaggio h 
24, rete Wi-Fi, web cam, fornitura 
acqua e energia elettrica ed è pre-
disposta per l’utilizzo da parte di 
persone diversamente abili.

I «courtesy services» saranno 
il centro fitness, la scuola sub e la 
possibilità  di escursioni e visite 
guidate nell’entroterra molisano, 
al Gargano e alle isole Tremiti.

TERMOLI, OK PER MARINA S. PIETRO 
«Rotta delle Isole». Il nuovo porto turistico è l’ideale tappa di partenza per la Croazia

CATERINA GROSSO

Costo: 10 milioni  
Il marina è stato progettato 
per Marinucci Yachting 
Club da Med Ingegneria 
di Ravenna e da Microlab >> Sono 227 le spiagge ‘very big’ dove questa estate sventoleranno le 

Bandiere Blu 2009 (12 in più rispetto allo scorso anno), e di queste il 10% è 
stato premiato a livello internazionale perché non solo non sono ricettacolo 
di rifiuti, ma è sempre più diffusa la raccolta differenziata. Meritata bandiera 
blu anche per 60 approdi turistici (56 nel 2008). Questi riconoscimenti sono 
stati assegnati per la 23ma volta dalla Fee (la Fondazione per l’educazione 
ambientale) in collaborazione con il Consorzio nazionale batterie esau-

ste (Cobat). Dunque continua la scalata 
del made in Italy versione marinara: sono 
113 le località rivierasche coinvolte (9 in 
più) nella mappa del mare italiano doc. Il 
podio è appannaggio della Liguria che 
raggiunge la vetta insieme a Marche e 
Toscana con 16 vessilli a testa. Una in più 
per la Campania che arriva a quota 12. 
Stabile l’Emilia Romagna (8), due bandiere 
in più per la Puglia (7) e sei per il Veneto 

(+1). Sicilia, Calabria e Lazio raggiungono quota 4 (+1), Friuli Venezia 
Giulia e Sardegna confermano le 2 dell’anno scorso. La maglia nera va 
a Molise e Basilicata (1). Tra i paesi che affacciano sul Mediterraneo si 
può ancora migliorare: l’Italia infatti si colloca al 5° posto dopo Spagna, 
Grecia, Turchia e Francia. La Bandiera Blu premia le località con acque di 
balneazione eccellenti e nelle quali le amministrazioni si sono impegnate a 
migliorare l’ambiente, promuovendo il turismo sostenibile. 

Bandiere Blu 

Sono 227 le spiagge doc,ma...


